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IL NUOVO MINISTERO e IL PAREGGIO 
LE ECONOiVIlE 

sui bilanoio delia guer ra 

economie e non tasse, e quindi asaai 
oppoit'niiò. l'ai'tioolo sagaente dell'egre­
gio radtttiote militare del Resto del 
Cftrlino, il qiiale Indien una eisouomia 
dì S!5 milioni di lire asnue nel bilanoìo 
ordinario' della giseica, 

< Nelle condizioni in cnl versa ]a no­
stra finanza il programma del nuovo 
Ministero deve.eaeere non più impoiite 
ma coonomie. Eidioendo ..economie in-
tendiumu quelle di carattere duraturo, 
quelle cioè clie si rii'erisoopo alla parte 
ociUnaria del .bilancio, ciie'eoio. possono 
oondurre al desiderata pareggio. .11 bi­
lanoìo delia guerra .offra:, largo campo 
alia euonotpie, economie ohe si possono 
ooiiBeguire ssnKa.ahc) la fprza, ia com-

.pRgine, deireaeru to, uè .venga a aoiJrite. 
Baat^ebbe adottare..il sistema di re­
clutamento territoriale in soatiiuislona 
<lell'ai.tuaie a buse nazionale, per otte-

. nere,'tin'economia anana di circa ven­
ticinque uuiioni.. 

• Il ii.ostrp. giornale tratta^ado altre vol­
te delle ecopoinie possibili net bilancio,, ei 
6 fatto . pf'Apvgnatore del sistema : di 
reolutamento territoriale, ed oggi nuo­
vamente iosietiapio su,questo, imperoe-
.ctiè, oggi pilCi .otije m,ai ci sembra l'unico 
mezzo per sollevare la finanza.italiaoa, 

a Iq ohe consiste il. sistema di-reclu­
tamento te.raitoriale?.Nel faj sii dio o-
gni unità ih tempo di pace .ritaanga fissa 
sopra una determinata zona di terreno 
e dalla medesima'tragga gli nomini e 
quanto è^ecessurioalla saa'costituzione. 

' «Questo, sistema vige'da'moltissimi 
anni in G-ermanla, <n Russia, in/rurchia, 
iQ'.À^aatria anche e, da' iioco, .è stato 
adottato:.in Francia. Perobè, in , Italia 
non .si 6 aiicora .introdotto ì Perchè, si 
dice,, che l'Italia non è ancora matura 
per adottare questo sistemma, che sa-
ircbbe esiziale aii'uuit&.delia patria? Se 
davvero fosse: nn.'pericolo' il sistema 
territoriale, l'Austria a quest'ora.sarebbe 
sbranata ; .essa nei. ìi, ottobre. 1882 io 
adottò fi^auoamente non solo in tutte lo 
antiche - proviiicie della. monarchia, ma 
benanco.nelleprDvinciaida poco, annesse 
a quell'impero, cioè nell'Erzegovina e 
nella B.osnia. Bisogna leggere tutta la 
tenipesta ohe suscitù allora questa mi­
sura ; bisogna vedere i giornali del 
tempo ohe predicavano il fioimondo I 
Tanto fiuimoudo ohe con questa misura 
.l'Austria ha realizzato delle grandi e-
conomie, senza compromettere 1» sua 
solidità ; « se oggi si trovai in istato so­
lido, lo deve all'avere noi 1882 présa 
l'inziativa del servizio terrlorialo e delle 
economie militari. 

. .«.L'Italia, si ^ in quest'ultimo venten­
nio troppo saldamente costituita, per 
temere che l'adozione del'.sisi:ema di 
reóintainento a base territoriale possa 
arrecarè'UQ semplice sconcerto allaiina 
unione. Sarebbe quindi tempo di finirla 
coi pregiudizi, e non ritenerci da meno 
delle altre-nazioni, alcune delle quali 
benché costituite da popoli di ^orìgine 
diversa,' pnr tuttavia -ebboro il coraggio 
di adottare siffatto sistema, ' perchè ol­
tre di rappresentare il sistema di re­
olutamento pili perfetto, corrisponde an­
che alle pili grandi economie. Dall'esa­
me dei bilanci delie nazioni in cnl è 
i&' vigore il reclutamento regionale ri­
sulta ohe il soldato costa 50 lire al­
l'anno di meno, rispetto al soldato re­
clutato' col aiàtemanaziouale. B ciò per­
chè col sistema territoriale sono sop­
presse diverse spese, fra cui quella dì 
trasporto degli iiisoritti per ragginugere 
i Corpi e- per ritornare da questi in pa­
tria. 

« Quando si calcola ohe' l'effettivo di 
pace del nostro esercito, è rappresen­
tato da 240 mila nomiai, si deduce co­
me, adottando questo sistema, si avrebbe 
a realizzare un'economia di dodici mi­
lioni. Ma non v'ha chi non sappia che 
i distretti militari servono esclusiva-
monte per agevolare le .operazioui di 
arruolamento, assegnazione ai Corpi, 
congedamento eco, col sistema di reclu­
tamento nazionale. 

«• Ora se il ' sistema regionale o tei^ri-
toriale,.-dovesse' sostituire l'attuale, è 
ovvio aggiungere ohe dei distretti non 

sé ne avrebbe {ilù di bisogno, imperoc­
ché, salvo l'assegniiziono ai corpi ch4 
verrebbe fatta diii Coùsigli di leva, tutte 
le altre operazioni di oompetenzii dei 
distretti, vorrebbero direttamente eSet-
tnyto dai reggimenti. 

«Siccomepoi iaspesaodie'rnapel muu-
tenimonto dei distratti militari supera 
di poco i dieci milioni, così tenendo 
calcolo della già accennata economia di 
dodici milioni, avremmo nn totale di 
ventidue milioni, ohe in meno dovrebbe 
apendete l'erario, adottando il slatemii 
di reclutamento regionale. 

Questa cifra pottebbe essere aumen­
tata di altri due o tie milioni, ritar­
dando di uno 0 due mési la oh amata 
alle armi degli, inscritti, perchè questo 
tempo è attualmente impiegato per la 
permanenza degli Inscritti stessi ai di-
stretti di leva, tanto per la vestizione 
ed aésegoaziime al corpi appena arruo 
lati, quanto per le operazioni di con-
ged^imèntó dopo terminata la ferina. 

«Un eoonoitìia più logica,'più razio­
nalo di questa, non potrebbe venir ef­
fettuata' nell'esercito senza diminuirne 
le forze, economia che aorrispondii in 
tutto e p4r tutto al jsentiinento di na­
zionalità 0 di ben-essere sooiale, e che 
praticata potrà condurci al desiderato 
pareggio. 

L'opinione d'un diploitiaticofrancese 

sul ritirò dell'on. Crlspi 

In mezzo a' Siudizi inlieressati, aba-
giiatt ed esagerati, recati dal fogli 
francesi sulla noatrji crisi ministeriale, 
oi paW utile riportare il aegnente, for­
mulato in un'intoEVista, dal signor De 
Convcei, -. già ambasciatore di Francia 
H Vienna, giu'iiziu. ohe si avvicina il 
più alla verità e, all'equità. 

— Tutto sommato, ha detto il signor 
De .Cóuroèl, non credo che la caduta 
d'i Ciispi òa'nibi gran ohe alla politica 
dell'Italia. 
' Non- è' stato lui il primo a voltarsi 
dal lato-della Germania e dell'Austria; 
questa orientazione è già da maito'tompo 
quella della monarchia italiana, 

Essa vi è consigliata naturalffleute 
dai suoi interessi dinastici che la spin­
gono a ravvicinarsi a paesi monarohici 
cjme il suo. 

Quel, òhe v'è aopratutto a temere, 
in casa'sua, è, non dir6 il partito re­
pubblicano, che esiste forse meno di 
quanto génetaimento si crede, ma il 
partito democratico. 

Il govornii francese, favorevole a qua 
st'ultimo partito, le dà ombra ; l'Italia 
teme che a un momento dato la Fran­
cia vada in aiuto dei democratici i t i-
liaui per dambiare la forma di governo, 
ed è per c o aopratuttti oh'essa vi è 
avvicinata ' ad altri paesi, che le por­
gono ogni guarentigia' sotto questo rap­
porto, poiché hanno degli interessi i-
dentioi. 

— Come spiega Ella la caduta di 
Crispi '? 

— La spiego col contegno autorita­
rio, urtante ch'egli ha'sempre ostentato 
e che ha tatto stizzire, nella settata di 
sabato, la maggio'ifanza, del Par'.amonto 
italiano. E' quello stesso contegno, del 
resto, che è spiaciulo à più riprese alla 
Francia, perchè la sua politica, dopo 
tutto, non differiva guari da quella di 
Depretis. Ma questi, pnr cattivandosi 
l'amicizia della G-ermania e dell'Austria, 
sapeva evitare ogni occasione di urtare 
le suscettibilità della Francia. In ciò egli 
si mostrava più-abile, più politico che 
il suo successore, 

L'uomo che succederà a Crispi, avrà 
cura forse di ripiraru gli sbagli di 
quest'ultimo, reudendo più facili i rap­
porti dei due paesi, ma non credo che 
vi possiamo guadagnare .iltra cosa. 
Sarà già quella, d'altronde, un risul­
tato non spregevole. 

Quanto all'abbandonare, par poco ohe 
facesse, la Germania e l'Austria onde 
venire a noi, mi sembra che nn tal 
cambiamento aia impossibile da parte 
del governo italiano, e ciò per le ra­
gioni dianzi dette. 

GII è che l'unità italiana è legata, 
in certo modo, alla monarchia, e che 
li sorgere della J^epubbica potrebbe a-
vere delle' couseguenìsa che certi animi 

anche liheraii, considerano con timore. 
L'Itali» non è fatta che di vecchi 

slaterelli che p:iirebbero cogliere una 
occasione di disordini per ricuperare 
la propria .indipendenza, 

"v'è In Sioil a, v'è Firenze, v'è anche 
il Vaticano. 

La politica del Vaticana che pare In 
questo momento favorevole alla Riipub-
bllca, eome lo attesta i'approvasione 
data da Leone XIII a moiiH.'Lavig'rie, 
non ha (orse 'ittra cagione. > 

LE ESPORTAZIONI 

in FranolB, Germania ed Ingliillerra 

Il signor Fra, presidente della Ca­
mera dei Negozianti Commissionari di 
Parigi- ha tenuta giorni sono uuii con­
ferenza dalla quale possiamo riassuinare 
atouiii dati interessanti. 

La Germania, ohe esportava nel 1880 
pai' 1876 milioni -di merci, mentre la 
.b'rancia He spediva dal canto suo 2777 
milioni, è'arrivata esportare nel IB-̂ S 
per 4191 milioni, ossia più del doppio 
di ciò die esportava nel 1860 : mentre 
la Frunc'a non ha potuta raggiungere, 
alia etessa opaca, 1HS8, che 32<1Q mi­
lioni, 

L'Inghilterra, ohe esportava nel 1,860 
per 3400 milioni di franchi di merci, 
è salita nel 18^8, fino a 6410 milioni. 
La Gran Brettagna, la cui esportazione 
era già considerevole, ha dunque quasi 
raddopiato la sua cifra in ventotto 
aniii. 

Risulta anche da questo quadro ohe 
l'esportazione franaise, ohe giungeva 
nel i a ' 4 a 2^04 mil oni, aumentò, nello 
spazio di dialetto acni dì 144 milioni 
mentre la Grermani'i, ohe allastessa e-
po'oa SI era avi'ioiuata alia Francia con 
2750 milioni di esporluzione, cioè 52 
milioni soltanto in meno della Francia, 
l'hi oltrepassuta in proporzioni enormi 
per non dire inquietanti, .ivendo aumen­
tato il suo ogmmcrclo di esportazione 
di 1441. milioni, ossia circa 1 miliardo 
di più della Francia. 

ar%i i T A s ^ H A 

Il nuovo Ministero. 

E assito 1' annunzio ufficioso ohe il 
Gabinetto è fatto; un avviso poligrafato 
della Sfó/an(/dà la notizia con queste 
paralo ; 

« La otiai mimsteviale è risoluta ; la 
lista dei nuovo Gabinetto Budini, pub-
blioherasai domani, s 

La lista ufficiale dei nuovi Ministri 
noii è ancora sicura, ma a quest'ora si 
garantisce contenga questi nomi : 

Rùdinl — presidenza ed esteri. 
Nlcotera — interni. 
Colombo' — Finanze.' 
PelU'ux - - Guerra, 
Ohimlrri - - Agricoltura. 
Luz/,atil — Tesoro. 
Branca — Lavori pubblTci. 
Senatore Ferraris — Giustizia. 
Senatore Villari — Istruzione. 
I nuovi min stri giurerebbero domani. 

Intanto l'on. Redini jier anticip.ire la 
solUKioiie della orisi ne assumerà l'in­
terinato; parò pare che Sa.nt-I!on sia 
disposto ad accettare. 

Ricorderete che il senatore Ferraris 
nel 1869 fa ministra dell'interno nel 
terzo Gabinetto di pura Destra, pre­
sieduto dal Mlenabrea, 

l i Ministero delle Posta e telegrafi 
pare che si aggregherà al ÌVIinistero 
dell'agricoltura invece ohe a quello dei 
lavori pubblici, 

II servizio delle Banche dai Ministero 
del l'agri oollura pare passàrà a quello 
del Tesoro. 

La distribuzione parò non è fatta 
ancora. 

Le affermazioni di Rudihi. 
11 corrispondente romano di Dcrliner 

Tagblatt ha avuto un'intervista con 
l'on. Rudiiii, Questi ha affermato di 
essere liberale, ma non giacobino. 

Ha poi sogginnto ohe egli, come di­
sapprova la politica aggressiva contre 

lì Vaticano, cosi applicherà esattamente 
la legge delle guarentigie. 

Venendo a parlate della politica e-
stora ha asserito che il suo avvento 
al potere non introdurrà modificazione 
alcuna negli attuali rapporti dell'Italia 
con le dna altre potenze ohe fanno 
parte della Triplice. 

Quanto alla parte finanziaria egli 
ha dichiarato che sosterrà progetti di 
severe econoiiile, le cai entità per al­
tro non è ancora stabil ta. 

Affretterà t'abcliziune dello soiuttaio 
di lista, ma non ha nfi'atto l'idea di 
sciogliere la Camera; anzi egli confida 
nell'appoggio di essa perchè desidera 
di realizzare economie. 

Per ciò ohe riguarda il pareggio dal 
bilancio, l'on. Rndini ha dichiarato che 
egli, lo vuole raggiungere a qualunque 
costo, ma non sa davvero quando si 
potrà ottenerlo. 

Soppressione di Ispettori 
h'Opiniom dice ohe è probabile che 

dei 4 ispattoti delle poste e telegrafi 
se ne sopprimeranno 2, iracondo nua sola 
'ilii'eziime delle poste e telegrafi, ed af-
ildandoln ad un sotto segretario di Stato. 

U'aoGoltazione di Vlllari 

La Riforma annunzia che Viilari ha 
accettato il portafoglio dell'istruzione. 

I nuovi sottogretari di Stalo. 
Pare che siasi cottcor.lata la lista dei 

sotto-segretari di Stato che sarebbero 
cosi disposti : 

Lucca, interni, Napodano, giustizia 
D'Arco, esteri. Maggiorino Ferraris, 
Tesoro, Romaniu-.Iaour, lavori pubblici, 

1 primi atti del nuovo ministero. 

Nella riunione tenutasi oggi fra i 
componenti il Ministero nuovo, si è de­
ciso di diminuire gli stipendi ai ministri, 

Vi assicuro poi che fra i primi atti 
deironorevole 'Nlcotera vi sarà una di­
minuzione sul e ipito'o dei fondi segreti 
nel bilancio degli interni. 

Il coRgedo di Crispi. 
Crispi jeri si è congedato dai copi ser­

vizio al Ministero degli esteri e del­
l'interno. 

Le entrato del Tesoro. 

Le riscossioni erariali, dal 1 luglio 
a tutto il passato gennaio, sona ascese 
a lire 739,433,671. 

La dimiunzìone, di 13 milioni, ri­
spetto all' eseroi'iio precedente, è quasi 
interamente prodotta dall.i diminuzione 
dell'entrata delle Gabelle, che scemò 
di 12,876,341.74 lire, 

E noto che questa minore entrata, 
come dimostrò pure l'on, Grimaldi, nella 
sua recente Esposizione finanziaria, pro­
viene quasi interamente dalla minoro 
introduzione dei grani esteri, per causa 
del buon raccolta del 1890, 

Nel mese di gennaio, la diminuzione 
delle entrate gabellarl, si è venuta as­
sottigliando. 

Si sono riscosse lire 59,315,628,49, 
di fronte a lire 59,662,987 introitate 
nel gennaio dell'anno scorso. 

Nei sette mesi deli'osaroizlo, le im­
poste dirotte hanno dato un maggiore 
introito di oltre 3 milioni, che ha coW'-
pensilo li minore incasso dato dalle 
tasse sugli aifuri. 

É notevole l'uumento verificatosi nel 
solo mese di gennaio, sulle entrate 
delle imposte dirette; essendosi riscosse' 
lire 4,370,945.08, cioè lire 1,383,381,62 
più del gennaio dell'anno scorso. 

JiLL'Iiì^TlDilEO 

L'erede delift Corona austriaca in Russia, 

Pietroburgo 6. L'aocoglieuza fatta a 
Francesco Ferdinanda fu brillante. 

Dopo i saluti cordiali alla stazione, 
lo Czar e l'aroiJuca seguiti dai grau-
duohl, dai persooagi^i prinoipeschi e 
dalle autorità recaroiisi al palazzo d'in­
verno ove l'arciduca farioevutooordjai-
mente dalla Czariaa e d'alia grandu­
chessa di Corte, 

Poscia l'arciduca visitò i sovrani 
al palazzo Aultrchkovv, 

Pietroburgo 7, Il Journal de Saint 
Pelersburg dice che la popolazione vede 
nella visita dell'aroidnca Francesco Fer­

dinando un segno delle amiohevoii l e -
lazioni esistenti ts& le due| dinaatie, e 
un pegno di pace da tatti deìiidecato, 
ohe fornisce i rapporti di buona viiii-
uunza fra i due impeti. . . 

La rivoluzione nel Chili.' ' , ' „ ' " 

Oli nltimi telegrammi da Valpàraisa 
reo-ino ohe la uittà é sempre .bloooatia. 

I ribelli demolirono i. ponti di. Val-
paraiso, nuda impedire l'appravvigionb-
mento della città. 

I diplomatici riuniti a Santjag;o,, r,»-
ousano, eccetto lagnose Kennedy, di ri­
conoscere il diritto dei ribelli nello sta­
bilire il blocco, 

II Governo proposa un, prestito,, ma' 
le lìanche glielo rifintsrdoo. - > . ' ' 

É probabile che Iqniqae capitolerà. 
Il Governo ordinò una spedizione di 

truppe per riprendere la .città di pass-
rena. ' ^ ' . ;' . ' , ' , ! • 

Le bande degli Arnaull a Drui^loa ' 

Troviamo nei giornali di Belgrado, 
che secondo notizie perveQttte'al Ciò-
verno sorbo, forti bande di Ajrnattti .{le-
netrarono nella città di Grasaioa (Tur­
chia), cacoiarono le Autorità-locali tui*-
che e inoendiarouo tutti gU affici ecatiali. 

Gli impiegati si rifugiarono a Pristina 
per chiedere la protezione- di quelle 
Autorità. i.' 

La miseria dalla plebi agnoole In Russili 

Si ha da Pietroburgo ohe in .Boseia', 
secondo dati ufficiali, ai constata ohe 
nell'anno scorso ci fu un,grande indist.-
tregglamento nell'agricoltura. La Banca 
agricola à obbligata à coltivare 'péi^'pip-
pria conto molti'fondi, ricavaudduetto 
della metà degli interessi ohe avrebbe 
ricavato se fossero stati in mano 9! 
privati. ' ' 

Nel Governo di .Kasan regna.taje^nii-
seria ohe, non solo il .Governo, doi^ettp 
condonare imposte per 700,000 labli, 
ma dovette concorrere a formare il fonerò 
pei soccorsi. .. . , . -

Per mitigare la fame e la sete'nelle Indie 

Telegrafano da Parigi : .. 
La . siccità è grandissima .nella prò* 

vlncia di Madras e lo stabilimenta fran> 
ceso di Pondicbery ne prova duramente 
gii efi'etti. " ; 

E probabile che sarà qttanta,.prima 
presentata a Palazzo Barbone una do-, 
manda dì soccorsi per mitigare la fètne 
e ia sete ohe imperversano sa qdei 
paesi. 

DALLA PBOVINIilA 
P o i i t c b b a , 6 febbràio. 

Carnovaiia. - ":-

A cura di questi. pompieri,'^fa data la 
notte scorsa una veglia danzante, che 
in verità riuscì briilantiaaima. Tutta la 
popolazione concorse per renderla più 
splendida.. Le -nostre.,signorina faoern 
del loro-meglia'per rebdorsi più attra­
enti e più simpatiche. Non manoarono 
le maschere più. ; a ; ih.^n vèzis()èi,0idie 
richiamarono tutta l'atitenzione per il 
brio e la disinvoltura ael poitare il 
costume che rappresentavano 

C'era è vero una bella donnina alla 
pompiera, ma a cui stnouava il volto 
dlla chineae . . . non femmina ma ma­
schio . . . ciò che necessariameute^disdi-
oeva. Non faccio nomi, né descrivo co. 
stumi, essendo ciò proprio deUa grandi 
città, ma se volessi proprio scinimiatt^re 
lo relazioni dei giornali ^eìle oapitaii, 
dovrei dire : che erano messe con buoif 
gusto la signorina, Maria'Nascimbeui, 
la signora Ooccola e .quella'; che cqme 
sempre per grazia e liontà si chiama ift' 
signora Fanny Englaro, e. motte altre, 
cui la memoria non ricorda, ma. spero 
vorriinno perdonarmi'se dea Mamnoai, 
non mi suggerisce.. 

A contribuire perchè la festa, cius.oisse 
più geniale, non mancò il ripco contin.-. 
gente del corpo dei pompieri di Pontafel 
e di quella popolazione. 

Se volessi fare ì conti, non saprei dire, 
se erano in maggioranza gì' italiani o 
gli austriaci. 

Da penna italiana aia quindi permesso 
olle almeno una volta .sia rivolto un. 
grazie por essere concorsi, 1 vecchi ne-
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miai i»\V avanti 1866, lu an'opeirei di 
bensfioeniai 

Sia loda alla rapprosentatiza che oom-
pose qasato aorpo di pompieri vnlontar! 
6 ap«cialia«bt« al oapo signor Suglatu 
Celare, fibe ai presta ìa t a t e l« ma­
niere. Tuttavia la festa stessa tanoid 
gnalohe lìosi a desiderare nella dl3d>-
plini-»' Sfila dirsaioae, 
. Sotto óei 6''Tét'0, ohe spero non si 
tlonoveranho più. 

Tal 

. fi: OableU'f 7 sellembre. 
;.' .Uitlina vettlia masohersfa. 

Ititoeit € febbraio, alle «re 9 poni., 
àella'àalà Teatrale avrà luogo l'ultima 
veglia tiiiisoherata. 

A tutte J0 signore e mascliero del 
gentil seteo, alla 'pnitiv d'ingresso, verta 
«onsegnato uà uumero per ooncorrere 
all'estraaioae a aorte di uu bracoialetto 
d'argento dorato-

Nell'àuDHsso ' ristoratore si trovano 
eqnisiti vini e oibi a prezzi convenienti, 
servìaiò iriappantubile, 

Freezo d'ingresso indistintamente lire 
. 0,60, prezzo d'abbonamento .al ballo 

lire S,SO. 

CRONACA G i m m H à 

Nòstre iporriopitiMleiixo. D<01a 
Provinela abbiamo rilevato parecchie 
oortiapoî denae nhe siamo costretti a ri­
mandar̂  adomaol,stante la solita tirannia 
àeltci spula. 

CuQine e o o n a m i c h e . Ieri, come 
abbiaino aanunoialu, doveva aver luogo 
l'assemblea generala in seconda convu-
oaaìone. Canea della gravissima disgra-
Eia «he stava per colpire il presidente 
co,.Giovanni di C'olloredo, al quale in­
viamo no! pare le uontre condoglianze 
pel lutto da uui ìa immerso, esso era 
assente e qnindi l'assemblea volendo 
oompartaoipare al dolore di cui era 
colpita il suo presidente iieltber.iva di 
pj.Aiatai ftd epoca da destinare. 

Oapls l n i a r i a t . Domani al tocco 
si radunerà il Comitato delle signare 
)er concertarsi sullo spettacolo da darsi 
a sera di mezza quaresima a beneficio 

degli Ospizi marini. 

. R len tOcenxni La Congregazione 
di Cariti in sedata del 6 corrente, ha 
deliberato di erogare il prodotto della 
Veglia di beneficenza del 26 geniai.op. 
p, metà immediatamente e l'altra metà 
entro la rimanente stagione invernale. 

I n c a s a Volloptid»» Il ballo di 
sabato passato in ossa dei marchesi di 
Colloredo rinsci splendidamenie. 

Iie varie sale, a disposizione degli 
invitati rigurgitavano di belle donne, 
di eleganti cavalieri ; e lo danze furono 
animAtissime dal prinoipio alla fine. 

Era hello vedere quell'iuotooiarsi di 
carole, quegli agili corpi fidati al­
l'aure e l'alternarsi del nero delle mar­
sine con le chiare toilette» delie danza­
trici, cosi leggiadre. 

Poco prima della mezzanotte si ballò 
la quadriglia e nel finale della stessa, 
sfilando per dat>, si giunse in mezzo a! 
buftet, dove era tatio predisposto per 
la cena che fu sontuosissima. 

Al tocco le danze ripigliarono con 
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Bgviftle vivaci 14 e flnratoso senspi* ani­
male fino alla i e mezzo da| mattino. 

hi, mar̂ 'hesa di Odioreda, maestosa 
nella sua splendida toilette di poultde 
(ihine, sempre oott SR ed. affabile, am: 
mlreyolmente fece gli onori di di casa. 

Alia marchesa.ed al marohese, alla 
cui gentilezza si devo l'aver dato que­
st'anno vita e questo vecchia Istituzione, 
che si chiama Oarnovale, esprimo'non 
solo la .tuiìdisfitztone di quanti ìnterve-
nero a queste faste, ma addirittura l'eri-
tnslasnio. Bicevano essi oltre che i no­
stri più sentiti ringraziamenti, i eansi 
della notfira riconoscenza. 

X. 

I l t e m p u « h o r«». Il freddo è 
proprio rientiato nel periodo della re* 
cruoescenza e ne abblam'i avuto la 
prova speoialmsnte lori che fu aocom-
pngnatu da una molesta bora. Anche 
oggi quantunque splenda il sole, abbiamo 
vento e la temperatura notevolmente 
abbassata. 

F>«i|io8lat«m« en« l« | i ; l ca« lEA-
s t r«uuinl« i» » CSoiinvik. liS,-
sposixione Enologica e gastronomica ohe 
sarà in.ingarat!t il 28 corr. a Genova 
promette di riuscire bene per le molte 
adesioni ricevute anche da rispettabili 
Camere di Commeroiu u oomizii agrari, 
in conseguenza di questo il Gomitato 
per acquistare maggiore spazio per sod> 
disfarò le numerose richieste, ha deli­
berato la costruzione di due eleganti 
padiglioni. 

Oltre le 60 medaglia espressamente 
coniate per cara del Oomitnto, saranno 
conferite pure con eleganti diplomi quello 
decretate dal Governo, Municipio Ge­
novese, Società Patria, Comizio Agrario 
eco. • 

Si avviaa che si accattano anche ge­
neri fuori concorso, ed altri da ricon­
segnarsi all'Esposizione entro il 15 marzo 
p. v. parche lo ai ind.chi nella scheda 
d'adesione cfao si accetta a tutto il 
18 corr. 

C n n f e r c n K a . L'applaudita con­
ferenza tuuuta dall' egregia professore 
sig. Vincenzo Marche.'!!, tempo fa, sal-
l'argumento f7no sloio che muore è 
stata di recente pubblicata e trovaci 
in vendita alla librerìa Giambierasi, al 

Srezzo di cent. 60 a totale benefìcio 
ella Società dei Reduci e Dante Ali­

ghieri (Sede di Udine) 
Ci si dice ohe anche il dolt. Wol-

iemborg liceozierà per le stampo la sua 
Conferenza tcunta venerdì decorso nella 
Sala mugg.ore dell'Ietltnto tecnico, dal 
titolo: Ricordi dì Londra 

Fer i -ovl i t €!ii8»rHit>SpiUiu-
b e r g o . E ananziato che nel ii gen­
naio p. p, venne completata, da pane 
della direzione tecnica governativi della 
ferrovia Casaraa-Spìliiabergo. la con­
segna all'Impresa ingegnere i'elice Bot­
telli, dei lavori del tronco della fer­
rovia medesima, compreso ira Casarsa 
e Spilimbergo. 

Ci consta poi uffloio.4emente che per 
il ponte della ferrovia sul Tiigliamento 
è sliito scelta it passaggio di Spitim-
bergo anziché di Pinzano. 

I^n CJavalJefla JUusiticaiiita 
a Vener i la , Per gli amatori annun­
ciamo ohe martedi 10 corrente avrà 
iaogo a Venezia ni teatro la Fenice 
l'ultima definitiva rappresentazione del 
l'opera Cavalleria Rusticana, par se­
rata d'onore dell'esimio tenore Cav. 
Oxilia il quale cantora la rumanisa nel­
l'opera Lia Favorita; Spirto gentil. 

Darà principio allo spettacolo : VAr-

ra'AHOEE 
SOTTO IL REGNO DI ENRICO III 

—(dal francese) — 

.•f^ Sire, rispose Bussy volgendosi ai 
favoriti del re, quando r,i vivo in un 
tempo,' io cai i cialtroni sono vestiti co­
me principi, i prìncipi, por distinguersi 
da loro, debbono vestire come Dialtroui. 

E scambiò ai favoriti che splendevano 
ili sfoggiatiBsima gala, li sorriso imper­
tinente a Iiii volto un momento prima. 

Guardò Enrico i suoi favoriti pallidi 
di rabbia, che sembrava iion attendes­
sero se non un cenno del padrone per 
avventarsi a Bussy. Quèlns, il più esa­
cerbato di tutti contro questo gentiluo­
mo, col quale avrebbe già avuto uno 
scontro senza la proibizione espressa del 
re, teneva la mano suU'e'sa della spada. 

— Lo dita per ma e per i miei ? 
jpridò Chicot che, preso il posto del re, 
rispondeva ciò che doveva rispondere 
Eurico. 

E atteggiosai a si ridicola minacciosa 
gravità ohe la metà del salone dava in 
un grande scoppio di risa, L'altra metà 

icsiennc e fine la Patrie wites orche­
strali del maestro Bizet. 

ISécI tn Ht raord l r tn r l a» Do­
menica ventura 16 onrt. mesa la Società 
comica Friulana darà al Teatro Minerva 
una tecita atraordiuaria, devolvendo un 
terzo dell'introito netto a vantaggio della 
Società Friulana del Bsduoì dalle patrie 
battaglie, 

Qaanlo prima daremo il programma 
della aorata. 

A r r c a t t . Verso le ore 7 pom. di 
ieri Angelo Galardo da Portogruaro fu 
arrestato per questua. 

— Le giiar iie di P. S. arrestarono 
ieri seta certo A. P. jisrobi) commetteva 
disiirdini in una osteria. 

Kiniclo «Iella ninta « Iv l i e . 
Bollettino settimanale dall' 1 al 7 

febbraio 1891. 
Nascite. 

Kati vivi maschi 10 feinminii 7 
„ morti „ a „ 1 
g esposti „ 1 , 1 

Totale N. 22 
Morti a domicilio. 

Enrico Fantitleoni fu Pietro, d'anni 
62, u-ciere — Maria Picoottini-Sbroja-
vnooa fa Giovanni, d'anni 88, casa­
linga —- Catteriim fleauzzi .^Urbanis fi\ 
Bartolomeo, d'anni 75, casalinga — 
Innocente Maliaani di Pietro, d'anni 1 
e mesi 6 — Giov. Battiate D'Ambrogio 
ta Giacoma, d' anni 73, cunolupaiU —• 
Maria Preisdorfer Zituktìl fu Giuseppa, 
d'anni 71, possidente —Daniele Biatiohi 
di Giovanni, d'unni 10, aoniaro — Va­
lentino Collavino di Pietro, d'anni 8 — 
Augusto Gregori fu Gaspare, d'anni 70, 
agnooltore — Caterina Sopulori-Savio 
fn Pii'tro, d'anni 71, Invandjja — Gio­
vanni Zuliiiiii f; Angelo, d'anni 78, a-
grlcoltore -- Mario Smaniotio di Fran­
cesco, di giorni 11 — Maria Miani-
Marchìol fa Pietro, d'anni 64, conta­
dina — Pietro Degano di La>gi,d'anni 
1 e mesi 6 - Maria Smanlotto di Fran­
cesco, di giorni 13 — Francesco Corsi 
fu Mattia, d'anni 69, barbiere. 

Morii nell'Ospitale civile. 
Domenico Cudlni fu Giov. Battlstai 

d'anni S3, fabbro-ferraj i — Monica Se­
condi, d'anni 1 e mesi 9 — Luigi Mar­
coni fa Nicolò, d'anni 46, calzolajo — 

] Antonio Geraldl fn Francesro, d' anni 
83, servo — Felice Odorico ta Osuildo, 
d'anni 37, agricoltore — Giov, Battista 
Miasio fa Domenico,d'anni 4(i,possidente. 

Totale N. 22 
del quali Z non appartenenti al Comune 

di Udine. 
Matrimoni, 

Gìncomt) Pascoli, operajo di ferriera, 
o(in Anna Conti, iiet.ijnola — Napoleone 
Dalla Pace, falegname, con Gertrnde 
Prucher, sarta — Gi ivannì Rumìgnanì, 
macellaio, con Emilia Bellina, casa­
linga — Tobia Petri, possidente, con 
Luigia Zorzi, casalinga — Giov. Battista 
Fantini, agiicnltore, con l<.|i3abetta Zllli, 
contadina —Pietro Caiitarutti, faoi:hista 
ferroviai io, con Teresa Dal Gobbo, ca­
salinga — Luigi Barbetti; agriOullore, 
oim Santa Modotti, contadina — Bene­
detto Urbano, fabbro-Cerrajo, con Maria 
Lodolo, setajuola — Eugenio Carmi, 
manovale ferroviario, con Antonia Mo-
donntti, ciisallnga — Massimill.infl Me-
retli), calzolujo, con Vittoria Vissutti, 
setajuola — Felice Colngnatti, agente 
ferroviario, con Bosa Tion, tessitrice. 

non rideva, ed era naturale i la metà 
che rideva, rideva dell'altra_ metà. 

Frattanto tre amici di Bussy, suppo­
nendo ohe vi potesse essere una rl»sa, 
venivano a collocarsi vicino a lui. Etano 
Carlo Balzao d'Entrjguea, dctio pia co-
muneiuente Antragutt, Livarot e Ri-
beirao. 

A quei preliminari di ostilità Saint-
Lue indovinò ohe Bussy fosse colà man­
dato da monsieur, per far nascere qual­
che scandalo o qualche sifida. Tremò 
più che mai, peroioochè si sentiva im-. 
pacciato tra' gli sdegni di dne posaenti 
nemici, che aceglievauo la sua casa per 
campo di battaglia. 

Corsa a Qaèlus, che pareva il più 
riscaldato di tutti, e posata la mano 
sull'elsa della sua spada, gli disse : 

-~ In nome del cielo ! amico, ti mo­
dera, ed aspettiamo. 

~ E perdio ! moderati ta piuttosto, 
quegli esclamò. La butta di quel ba­
lordo è per te come pur me ,- ohi in­
sulta uno di noi insulta tutti, o chi 
insulta noi tutti insulta il re, 

— Quélus, Quèlus, raccomandava Saint 
Lue, pensa al duca d'Angiò, che sta 
dietro a .Bussy, tanto piò a far la po­
sta quanto à più a.»sente, tanto pia da 
temersi quanta è invisibile. Non mi fa­
rai già l'affronto di credere ch'io abbia 
paura del aervo, ma «i del padrone. 

— Eh, perdio 1 gridò Qnèlus, che v'è 
da temere quando si appartiene al re 
di Francia ? Se ci eaponiamo a perioolo 

Pubblioaiioni di maiviinonia. 
Angelo Oucchini, foméjo, con Marta 

Gaaparini, contadina - - Gi'iooma Ro-
jattl, carradóre,. con Matilde Mllocco, 
casalinga — Pietro Rlzci, agricoltore, 
con Trreaa Comuzzl, contadina. 

Osservazioni tneteorologicìie 
Staziona ili Udine — R. latitato Tecnico 

HENRIK IBSEN 
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trale di ituma, ricevuto alle ore 6 pom. 
del 8 gennaio 1891: 

Tempo probabile; 
Àncora venti freschi a forti .'setten­

trionali centro e sud, deboli altrove, 
ciolo vario con qualobe pioggia o nevi­
cata, ancora gelate a nord. 

CARNOVALE 

V bwlil d i s t a n a t t e al teatro 
Nazional>>, nelle sale Cecchini e Pomo 
d'opo,, coma prsvedevansi, aSoltatisaimi 
e protratti aiuola stamane. 

Anche il ballo del Circolo Operaio 
datoai sabato nella Sala Cecchini ebbe 
buona riuscita. 

'Voati'O mi i io fv . ! . Ricordiamo 
che sitassera Ka luoga l'aittmn grande 
oavalohiua masoheraia di gaia. Il teatro 
sarà sfarzosamente addobbato e splen­
didamente ìllaminato a luce elettrica 
ed a cera. 

V e a t r o IKasla i ia lu . Domadi 
sera ultimo grande veglione mascherato 
del Carnevale. 

IN TRiaUNALE 

Udienza 7 febbraio t891. 

— Pontoni Antonio fu Giuseppe, di 
Gagnaria-Araa, imputato di furto, assolto 
per inesistenza di reato. 

Dinon Girolamo, di Gavazzo nuovo, 
per contrabbando, condannato a 40 lire 
di multa. 

Zoratti Fabris e Monaci Luigi, da 
Torreano, imputati di furto, il primo 
condannato a 60 gioia! dì reclusione, 
assolto il seconda, per non Civer agito 
con discernimento, 

avvenuto il 7 febbraio 1891. 
Venezia U 60 4B 63 89 
Bari i32 2;t 'ii. 87 46 
Firenze 70 86 9 4'a 68 
Milano 19 39 71 60 15 
Napoli 19 90 82 51 83 
Palermo 66 83 63 6 U 
Roma 71 62 12 15 86 
Torino 19 25 82 30 83 

di lai, il re di Francia ci difenderà? 
— Ta ai, ma par me ! disse affitto 

Saint-Lue. 
— E anche tu, soggiunse Quèlus, per­

chè prendi moglie, sapendo aaaiito il 
re è geloso nelle su-i amicizie r 

— Bene, bene 1 diaao fra s ' stesso 
Saint'Lnc, ognuno pensa H 96. Dnnqas 
non ci Bcordiam.) di noi. E poiché var­
rei vivere tranquillo almeno i primi 
quindici giorni di matrimonio, procuriamo 
amicarci il signore d'Alenfon. 

E dopo tale riflessione, lasciò Quèlus, 
e si avanzò verao di Busay. 

Bussy, dopo l'impartìnento sua apo­
strofe, avevi riilzar.a In tejtacglrati gli 
sguardi in tutta la sala, coinu per rac­
cogliere qualche InBaleuza in iscamblo 
di quella da lui scagliata. Ma le fronti 
si erano altrove rivolte, erano rimaste 
rautolft tutte le bocche. Gli uni teme­
vano di approvare davanti al re, gli 
altri di disapprovare davanti a Bassy. 

Bussy vedendo Siint-Luc avvicinarsi, 
credo aver quanto cercava. 

— Signore, gli disse, debbo forse a 
quel idia ho detto poc'anzi devo l'onore 
del colloquio che mostrate bramare ì 

— A quel ohe avete detto 'i non ho 
inteso nulla io, no, vi aveva veduto, e 
desiderava riverirvi e ringraziarvi del­
l'onore compartito con la vostra pre­
senza alla mia casa. 

Bussy era un uomo di vaglia in tutto, 
coraggioso sino alla follia, ma letterato, 
spiritoso e di eletta società. Conosceva 

Perohè le ne parla — Capuana a la 
Dute — Esilio volontarie — Analogia 
ira ibsen, Dostooawsky d ToUioi — 
I biografi d'Ibsan — Ihien gtorna-
llafa — La laiirsa di farniaolsla e il 
prime dramma -^ La tua opera - -
Caralterlgiloa del tuo Ingegno — Cu­
riosila Bflsddollehs. 

Di Henrik Ibaen si comincia a par­
lare adesso in Italia : perchè in Fran­
cia furano pubblicati alcaiii vaiami delle 
sue commedie, a In Italia il Capitana 
le ha tradotto 0 la Duso si aooinge a 
ri-citarne qualcuna. 

Ma il jierchèWll tale'silènzio serbatili 
finora, perohè e come l'ibsen che non 
è più un giovane solo adnnno .in. destara 
l'attenzione dì dne nazioni.. come !a 
Francia a l'Italia non è stato det< .> — 
0 se da qualcuno è atntii accennato, 
non è staio approfon'lito. 

La persoualità del grande pOets scan­
dinavo ueti ta d'essere conoioiata e 
bcoe, e siamo aerti che 1 nostri lettori 
ci saranno grati dell'articolo uha pub­
blichiamo, 0 oh'è il più completo, il più 
serln 0 il più Gosoicnzioea fra quanti 
ne abbiamo letto. 

Son già vent'anni che Ibaoa 6 fuori 
della sna patria — facendovisi veder 
dna 0 tre volte In tutto, nell'estate del 
1874 e io quella dell'86. : ' 

Nel 1866, epoca in cui si eaigliò vo-
loniariamente, ora pooo cOnoaàuto, a«b-
bene avesse già ' pubbìioiita una aerìa 
di drammi storiai della Not^vegla.; e 
gli amici ohe non volevano farlo allon­
tanare, gli avevano ptooarato a stento 
uu posto nell'amminiatraziona delle do­
gane — pusizinne non certo invidiabile, 
ma che egli nonetto, lavorando aenipre 
CLIU pertinace umore —̂  e ae oggi la 
sua fama, come quella di Daetolewsky 
e di Tolstoi, brilla dappertutto,- sarà 
in molti viva la carioaitA dt conoscere 
i particolari della vita laborioaa e do-
Icroaa di Ibaen 

DI Henrk Ibaen hanno scritto -due 
studi impurtanti, Henrik Jaeger:'e Jean 
KalvoMen. 

Questo notizie però ohe licrivono sono 
la più parte fornite dal figlio di lai, 
signor Segird Ibsen. 

* 
• # * , . -

Henrik Ibsen è .na to il 23 mano 
1328 a Skien — oittà industriale. La 
casa dove nacque, fu , distrutta' da un 
incendio nel 1886. Suo padre Kauth, 
nato pure a Skien ora ineroante, figlio 
di meroante. Sua madre, Cornelia Al-
tenboarg —- era una d.iona siionziosa, 
di carattere mite, gcserosa fino ail'eo-
ceaso — ed ha aervito come tipo al 
poeta per molte delle do.,ne de' suoi 
drammi. 

Non v'è una goccia di sangue nor­
vegese nelle vene degli Ibaen i II primo 
Ibsen ohe an.iò l i Norvegia n t l . 1720 
era danese ed ha sposato la figlia d'un 
tedesco. Il secondo ha sposato' una sooz-
eeae, il terzo e il quarto apoaarono 
delle tedesche. Il quinto è il poeta. Egli 
è dunque perfettamente gerinanioo, ed 
è per questo che al apìega la smanìa 
del viaggiare e dell'emigrare. : 

Fioriva l i Gasa commerciale di suo 
padre, ma un rovescio di fortuna l'in­
tristì. La sua famiglia lasciò n allora 
Skien e si ritiiò in una piccola pro­
prietà rurale, Ibsen aveva allora 8 anni. 

A quindici anni Insoiò lo< montagne 

il coraggio di Saint-Lue, e compresi 
ohe il dovere del padrone di casa in 
tal momento superava l'ira dell'offesa, 
A uhìanqua altro avrebbe ripetuta la 
sua proviicazìone, ma ai limitò a aalu-
tare olvllmeato Saiitt-Luo, e liapondere 
poche gentili parole al ano complimento. 

—• Oh uh! sul imo Encio.i scorgendo 
Saìiit-Luc vicino a Bussy, credo oha 
il mio galletto sia ito a dir villania al 
rodomonte. Ha fatto bene, ma non va­
glio ohe ma lo ammazzino, colui. An-
dute a sentirò che cosa succede, Qaèlus... 
no, non vai, Quèlus : avete la testa 
troppo calda; andate voi, M-iugiron. 

Mangiron parti come un lampo ; però 
Sulnt-Luc, che stava attenta, non lo 
lasoiò arrivare sino a Bussy, e tornando 
al re gli condnsae Maugirou. 

— Che hai tu de.tto a quello sguaiato 
di Bu.<iay? domandò 11 re. 

— Io, aire? 
— Si, t u . 
— Gli ho data la buona sera. 
— Ah ah ! oient'altro ? brontolò il ro. 
Saint Lue si avvide del ano spropo­

sito. 
— Gli ho data la buona sera, ag­

giungendo che domattina avrei l'onore 
di dargli il buon giorno. 

— Oh oh I disse Enrico, mo lo fi­
gurava. Gran testacela I 

— Ma voglia vcstra graziosa maestà 
custodire il segreto.... 

— Oh, coapettone l replicò Enrico 
; III, non voglio già trattenerti, É certo 

che se tu putessi sbarazzarmene aeuza 
che te ne risultasse qualche sgraffio., 

I favoriti si scambiarono un'uccbi.a,ta 
rapidissima, ohe Eorico mostrò di. non 
aver oaservatoi 

—. Perchè, in sostanza, il re. conti­
nuò, quel bricoone è tanto insolente,,,. 

-— Si, ai, continuò Sa in t iue , non 
ostante, un giorno 0 l'altro troverà 
chi gli dia una lezione. 

— Eh I fece il re. acrollanjlo il capn, 
É forte alla spada. Perchè., non. ai.,fa 
mordere da qnalchs cune idrofobo 7 Ne 
saremmo abirazzati più comadameute, 

E volse uno sguardo bieco verso 
Bussy, che accompagnato da' suoi tre 
amici, andava e veniva,.urtando e scher­
nendo quelli che sapeva più avversi al 
duca d'Angiò, e quindi più amici del re. 

-r Per bacco I sdamò. Ohioot, non 
iatra^azzate. cosi i miei favori,! . genti­
luomini, messer Bussy, perchè maneggio 
la spada io, benché re,. nò più né meno 
d'un buffone. 

— Ah, mariuolol borbottò Enrico, 
' in parola, ci vede chiaro unstuil 
I -7- Sire, se seguita oon simili aoherzi 

castigherò Ohioot,. disse.Maugirou. 
' — Non ti ci mettere, Slaugiron ; 
I Chicot, 6 gentiluomo e ass.ai aohizzinoso 

in punto di onore. E poi, non « egli 
I ohe inerita d'esser castigalo, non è egli 
' il più insolente. 
I Questa volta non c'era equivoco: 

Quèlus, fece oenno a d'O ed a d'Épernon. 
/Gonlinm) 
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dove avea rafloritata là' '«ha' fibra a It 
ami ingegno ^ andò a studiare facnia 
oeutlca a Qruostad. Ma studiava poco 
!a ebimioA. — a almeno la studiava 
tanto quanto gli bastava per conoscer 
le oombiàs'gioni'dei.ooloi'i •— e dipi»-' 

•geva . • , ' • ' ; • 

Nel 1850 ai reoò in Cristiania per 
dur gli esami in fariUBOìa — ma in' 
tasoa, Insieme alle tesi d'esame, ed altre 
carte a'era noclie il primo^coplilna del 
primo ' dramma : ClaliUna, clie pub-

'blioA sotto lo pseadonimo di Bryn-jolff-, 
Bjarme. Ne yendfc 30 copie e portò 
W resto a' ntii' negoziante di... carta 
spòrca e He ebbe {iarecohid lire. Nel. 
1875 piibbUo4 una seeonda edizione 
di Caiilina, con una prefazione, Scriveva 
intaato <ì«i versi rivoliìzlunari, indiriz­
zandoli agli qngheri'si. ribelliiti. 
E' entrato nel uioado — come ha scritto 
egli stesso — metteiidOBi in guerra con 
ìe, soaiet&. 

Completamente vinto dall'aniora per 
l'aita — nel Ì8S0,nel settembre, fu tap-
{ircsentato II «no secondo dramma : Tu-
ntuhts. Poco Ibsenlano nel colore, questo 
dramma parve risentisse molto dell'Oèh-
lesobloegtT, allora'ritenuto.il. re della 
poesia del Nord. 

Prese parte al movimenti politici, 
8unì coi primi socialisti della Novergia 
e surisse uncbe articoli |er il biro 
giornale, firmandoli con un pseudonimo. 
Ka quel giornale fn soppresso, e i suoi 
redattori furono condannnti iti lavóri 
forzati. Ibsen sfuggi .per miracola alla 
oondaniia. 

Nel l6r>l dirigeva il giernale set­
timanale ; L'Uomo, s aveaa collaboratori 
dei veri uomioi di talento, quali 'Virili, 
Bolten-Haaseu, e \k esercitò la verve 
aristofanesca contro il Governo e la 
icnggiòranza parlamentare, 
-Neil'{/omo pubblica) una satira : 

Norma, o l'umore d'un -aemo politico, 
ohe levò uu certo rumore;-' 

Tutti questi lavori però non gli re­
carono dej 'gj|a>idi vantaggi- pecuniari 
— che anzi •tfominoiava a trovarsi in 
grandi strettezze quando —fortuna in­
sperata — fu nominato direttore dol 
Teatro di Bengen con 1800 franchi 
annui. 

Nel 1852 ebbe una borsa di viaggio 
di h. 1300 con la missione di studiare 
all'estero iteutri e i loro miglioramenti. 

Passò cinque mesi a Dresda,, a Co­
penaghen. Al ritórno pubblicò un lavóro 
intitolato : >£« notte di San Giovanni 
ohe ricurda uu po' troppo II sogno d'una 
t,olte d'estate. 

Nel 18Ò5 ottenne nngrandeanoceuso 
. il dramma La signora Inger d'Oestrast: 
Vennero dopo La File au Solhàng, 
Une- bataille- de Dames, Olas Lilliek-
rautx,', Vihings, à Selgoland. 
' Avea appena trentas'Ut'anni quando 

ha finito la sipendida serie dei drammi 
intorno alla Norvegia. 

Lasciò allora la sua patria e andò r. 
Boma, dove, inspirato delle bellezze 
della grande cittì, scrisse un poema 
drammatico : Brad, che fu lodato moltis­
simo e che rivelò ancora una volta la 
potenza del suo ingegno. 

Ne nacque anzi una specie d'agita­
zione che produsse un grande fermento 
nella letteratura scandinava. 

Mentre ancora duravano le discus-
eiuni intorno al Sfand, Ibsen presentò 
sulle scene un nuovo grande, torte la­
voro, Peer Gynt, che fn giudicato un 
capolavoro, u ohe son certo verrà dato 
e riprodotto su quasi tutti i teatri. 

Ha scritto inoltre uuadeliziusa com­
media satirìoa in versi : Comedie de 
l'amour, un gran dramme classico : Les 
Pi'etendants, che gli friittòuna nuova 
borsa dì L. 2000. 

Nel li:>73 pubblicò la famosa trilogia 
Envpereur et Galilen ohe non è stata 
an<!ora rappresentata. 

Fino » quarantacinque anni Ipsen è 
rimasto l'autore assenziaraentc norve-
glanu. Poi interruppe il suo lavorìi, e 
nel, 1877 pab!''lioò la,'brilla.Dte''serie. del 
drammi moderni : 
• Soutiens de la Souielé — Les lie-

ienants — Maisondi poupèe au Nora 
— Le canard, Sauuage — Roniers-
Itotm — Hedda Gabler. 

Nera fu scritta ad Amalfi, Les Re-
venants, a Sorrento. 

In Italia ha studiato ed ha acquistato 
molti quadri di valore, 

# 
* * 

Xbson è il tipo dei' 'vero 'cittadino-
egli odia la campagna ; adora invece 
la montagna. 

Lavora un, po' lentamente; i.suoi 
manoscritti giungono all'editore scritti 
con una calligrafia elegantissima. . 

I successi non lo entusiasmano 'o al­
meno lo lasciano tranquillo, 

Dicono sia suo sogno il trionfo dei 
auoi' lavori in Francia. 

Tiene molte alle onorificenze, e fino 
oggi egli ha la Croce di Saint Olaf, ili 
Wasa, di Danebrng, di Mediiidie, 

Non è ricco -.- ed. ha un solo figlio, 
Sìgo'rd : dottoffl in legge, 

Adesso anche l'Italia vedrà uno dei 
lavori di Ibsen, e lo ammirerà o lo ap­

plaudire e sarà Heto di poter notare 
la nuova affermaziona d'un vigoroso in­
gegno. 

E' un'aSermazioneiu ritardo ma giunge 
sempre opportuna, 

.. .H. JI. 

l i nMtrcittmi difilla sHet 

Milano, 7, febbraio 1891..— Lo 
s<ntlmana si'ciiinde un pò meglio che 
non abbia incominciato, per 11 fatto che 
si spiegò una domanda pili estesa pro­
vocando trattative più nnmerose, ina in 
quanto ai prezzi risultò la solita irre­
golarità stante le offerte lesinate del 
consumo ; le nostre quotutiiou i di ieri 
rifiettouo esattamente i ricavi di questi 
ultimi giorni. 

Pei bozzoli la domanda sigmantiene 
sempre abbasta .za corrente, motivo per 
cui essi sono soatsuntl ; le belle qualità 
nostrane stanno da lire 10 60 a 10 60, 
ù la levantine intorno a 10 30 oro, ren­
dita 4 per 1. Cosi il Sole. 

MEMORIALE BEI PRIVATI 

A.niiuitKÌ l«9Snll. Il fog'io perio­
dico della Eegia Prefettura n, 06 con­
tiene'. 

Si rende noto che nel 27 marzo 1891 
davanti il Tribunale di l'ucdenone se­
guirà l'incauto di liu sol lotto io con­
fi oiitu di Bortoluzzi Giovanni e con­
sorti di Gastelnuovo di beni immollili 
in comune di OasteUiuovo. 

— Si rende noto ohe nel 27 marzo 
1891 davanti il Tribunale ili Pordenone 
seguirà l'incaiito di un sol loito in 
.confrontò ' di D'Andre.» Giuseppe di 
'Hauacado, di Immobili siti in comune 
censnario dì S. Giorgio. 

— XI sindaco di Nimie . avvisa che 
nel 18 febbraio corr. avrà luogo l'asta 

Ser l'appalto dello forniiure ed opere 
i manutenzione stradale 1891-95,' 
— Rimase deliberatario il sig, Gia­

como Screm di Comeglians per la som­
ma complessiva di lire 25,931.011 di 
legnami di boschi consorziali camici e 
COS'I si rende noto che il termine utile 
per la presentazione di una offerta di 
aumento non inferiore al ventesimo 
scade alle ore 12 meridiane dol 25 
febbraio corcaate presso l'uCficio con­
sorziale di Tolmozzo, 

— Il 19 corr. mese si terrà presso 
il municipio di Arta un' asta per l'af­
fittanza di beni siti in quel territorio 
comunale pel novennio 1892-19U0. 
' — Nel 21 febbraio corr. presso il 

municipio di Tolmezzo si terrà il primo 
esperimento d'asta per In vendita di 
6U9 piante di abete nel bosco dì Lo-
renzaso. 

— Davanti il Tribunale di Udine 
sarà tenuto nel 24aprile 1891 l'incanto 
di immobili in comune oensuacio di Mor-
tegliano di proprietà Sebastiannttì Raf­
faele. 

— In confronto dì Mosero Ferdinando 
avrà luogo davanti il tribunale di Udine 
nel 28 marzo 1891, la vendita al mag. 
gipr afferente in due lotti di beni im­
mobili situati in Udine, (città). 

IH SIRO PEL mm 
' Monaca suicida. 

Scrivono da Parigi : 
Anche nei conventi si è infiltralo il 

suicidio. 
Infatti una giovane novizia presso a 

pronunciare i viti definitivi,'ohe l̂'a­
vrebbero unita con itn miatou ed'ìn-
disaolubile nodo, a Dio, si è troncata 
l a . ' v i t a . . • '._., ^ ,,• 

•|r |atto"è suoo.èa'jó;à,,PA'rifi ne|,.ooB-
venti di suore Bi'tiiàtd nella via de 
Pi opus. 

Ivi l'altra notte la diciottenne Lucia-
S... mentre le suore riposavano nel 
dormitorio si alzò, e coperta della sola 
Oriraiola si cacciò a capofitto dalla fi­
nestra nella via sottostante. 

Un particolare: la povera e bella 
morta fu trovata nuda al mattino sul 
lastrico da due guardie, la camicia di 
lei ;era rimasta appesa ad un chiodo 
sjió'rgénte' nel muro.' 

; NOTA .ÀU.E3BA 

Dialogo : • • ' ' ' 
— Sei là, Pietro ? 
-— SI, signor padrone.:''• >»" 
— Che fai f 
— Niente, signor padrone. 
— B tu, Carlino, sei là? 
— Si, signor padrone. 

.,.,.:r Ohe fai.? , i 
' — Aiutò Pietro, 
'—• Quando avrete finito, mi darete 

le mìe scarpe. 

Un tale che ha bisogno dì danaro 
srive ad un amico : 

i^audami 60 lire. Avrei creduto di 
ofTenderti civolgendòmi i ad un altro. 

'K l'amico risponde: 
Oifendimi pure-liberamente. 

'''.'.0rai!Ìlo>'ferrovlttriu. •' 
SitUme ' Arrivi Purismi • Jn-lvt 
DÌ{tmi«» A ^ t a s B i DA.Via^KfiÙ ^. \A tTDUn 

M.- 1.46 a. .. 6,40 ». D. 4.66.».- ,7.40 ». 
0 . 4 M « . - fl.o&.ai 0. Mé.a.-, 10.06 »-. 
D. H . U a.. a.05_Ei 0, lO.BO a, 3.0S p . . 
0," 1,80 p. iSO VI D. a,i8 p: 6.06 ». 
0. .6.B0p. ';to,80p. M. 0.06 p.= • 11.66 p 

•r>.. .8,09 p. ,;io;iB;p. C!.,lo.iq,.p; 8.!Ì0» 

i * TOBtt A toSlBJmi.l ÒA'fOSUOBA A W Ì H » 

0,' ÌMÌ. , . ' 8 .60> 0 . 8.81 0. •0.1S ». 
D. 7.60 a, ' 9,68 >; D, 0 . \ 5 a , 11,01 a. 
0 . -10.88 a. •-iM p 0. a.s4 pj 6,06 p . 
D. , B.ia p. , "7.06 p.' 0 . - 4 4 0 p.' 7.17 p . 
0 , B.SO p, _!«•£ B. 0.34 p , . 7.69 p . 

OAtmnni A TBiesTs DA ITBIBHTS A tm^w 
M,. ,2.ìlSa, ,:,7.S7.8', 0.,- B,10'«. 11,67 ». 
0, 7.B1 a. iiaa a. 0 . 9 . - - a . 13,38 ». 
M.i 'U.Wa. . 8.04 p , M.» 8.46 p. 4.30 p. 
M 8.40 p. :' ' '7.88 pi M. • 4.40 p. 7.16 p. 
.0. 6.20 p.. ' 8,46 .p, , 0 . . B . - p . 1,46 a. 

'iJADBDM à 'enÌDAw 'DA OIVIBAM A'miits 
m, 6,—-si ' ,6.81 a.' M. 7.—i a.' 7.38». 
' M . - 9 — à . 9,31 À. M. •.0.'4B.», 10.18 8. 
M. n.Zp a, 1.151 ». •M., 19.19 p. 19.60 p. 
0 . 8.80-p. ' 8,68 B, •0. Ur'p. 4.64 p . 
0 , 7.3* p. 8,03 p ; 0. ' 8 . 9 0 ? . 8.48 p. 

BATOmi ' i'poBtiiai. Il DA roKMOii. A «Dna 
0. 7.48 '», 9.47 ». 0 . 6,4S ». 8.65 ». 
0. 1.09 p. ' 8,85 p. M. 1.22 p . ' 8.13 p. 
M. 5.24;p,_ ; - , . 7 , 3 8 P ; 1 | ' M . 6,04 p. • .',7.16 p. 
Oolitolilonx'é-i-D» Pwtograaro por 'Vooeisia allo 
I ere. 10,02 in t , e 7.49 pom, D» Veneal» arriro 

ora l,d8,poiri. ' ' • ' 
IfB. I treni segnati coli'asterisco ''' si fettano 

a OùiàptaJ ' ' 

' uMIMEI-éAlV l l J i n i I B I i B • ' 
Faftmìen Jn'tvt ! , ' fartmzs Arrivi 
DA DBIM A •.'BASI»»» ÈA B. SÀmÒM ' A OnllB 
S. P. 8.90», 10,.-».- •S .F . 7.30 s; 8.67 ». 
JP. 8 , 1 U 6 a. 1.— p. S. F . l l . — a . 1.10 p. 
P . 9 . 9.36 p. 4 ,—p. P. G. a,— p. 3,90 pi 
8 .F . e . - , p , 7.44 p. S. F, 6.— p. ,6.86 p. 

I A I S T I N O »&!.(.«'IBOflC^J^ 
VENEZIA 7 • 

•' ' • ' da a 
Rami. Italiana 6 ' /«ga i . . ! gatta 1801 94,80 _ .— 

, B , / , goti.Ungi. 1890 92,83r-.— 
Uloni Banca Nazionale. «.— -̂ ,— '„ Bano% VaaiiUax^^l id, . . 374, —-,— » Banca di Ored, Ven. nomin. 20Q. ^ » . — », Società Ven. Oostr. nomln. — . — i ™ . , — . 

•' Ooto'niacio Voniz.' fini; apr. 364. '_.— 
Obblig. Prsatito di Ven iti a premi 96.— •'-.— 

S o n a t i ' 
Banca Nazionale 6 %. 
Banco di Napoli. 6 " , — Intotoaai a« antìov-

pazìoha. Rendita 5 </, otitoli garantiti dallo Stato 
Botto forma di Conto Corr. tasao 6 */Q, ' -

Cambi 
Olanda.. . 
Oermania. 
Francia. . . • 3 
Belgio . . , • 3 
Londra . , . •: 4 
STOaBra., . . . 4 
Vienn»-Trio»' 4 
Banoon. »nBtr.' 
PSisadaSafr.! , 

avìst» 
(Boontoi —. 

a f-a mesi 
I i d » 

—.-i|18430i 
101,30 

- 25.88 25.3 ti 

--2337/8 —.-

25.33 

134.46 

25'37 

Vopjve 

' TORmO. 7. 
Reni, e 
Rond. fino 
Az.F.Mod. 

- • MOT. 
Ored. Mol). 
Banca Nw. 

mi Sub» 
erodilo Mor. 
Rane» Seon. 
Banca Tilier. 
Oon^p, Fond. 
Ca»a Bo^v. 
0. V.B.P^an, 
. 3 ra. >. Land. 
Ban, Torino 

GENOVA , ' 
Rond. 5 0|0 
A.'Ban. Naz. '1 . 
Oraa.M.ilal.' 
Forr. Movid. 
- . Modit. 
'Navig.,G0n. 
iBanca Gon. 
Riffln. Znci. 
Società Voo. 
C. V, B- Ffan. 
« » I* Lond. 
« • » Garm. 

ttOMA 7. 
R. 1. 60|0 0. 

» par do-
R, Hai. 30|9-
Banca Rom. 
Banca Qan. •• 
Crod. Mob. 
A, Ferr. Mar. 
A, 3 . A. Pi» 
A. ^. Inimob-
Parigia3m. ' 
Londra -

BBRLlIfO , 
Mobil. 
Auatriaclio 
Locnbacda 
Rond. Ital. . 
•LONDRA' 
inglea. 
italiano 

MILANO 
Read. e. 

0477.-
9498, 

52360, 
684-
488 

.1685 

4 l 
19 
84 

101 16" 
25 80.-

408 

ara 
488 
esij, 

1070' 
867| 
lOu, 
Sòl 

7. 

nel 
1?.7 

Rend.'Qna 
Moditorr. 
B'-aca Geo. 
Lao'f.-Rosa. 
Cot. Cantei 
iNavig, Geu. 
BatZoooIi, 
ISoVrtiizioii 
iSoe. Veneta' 
Obbl.'Merli. 

94 0».-
5351.-— 
880'—.-

1160—.-
356,—.-
3 9 0 l - . -

. 2 6 4 ! - . -
8 6 - . -

1 0 6 | - . -
308,60.-

LaoonlQjisa Luala Masinl-Collorsda-Meli! 

lari poco dopo mezzogiorno, dopo 
lunga e |)en09à malattia soppurtatà-cofT 
criatiauft raase(!n.i7.ioaB spirììva nei' ba­
cio del Signore, - , " . 

Il marito conte Giovanni'.di Collo-
redo Mela ed i figli conti G'iuseppo e 
Dorina addoloratissimi ne danno il triste 
annunzio progundo di easore dispensati 
dal'e visite di condog!ti>.iza, . 

I fiinerAiì avranno l;in? 3'domftni mar­
tedì alle ore 10 afit'.,-nella Ohiiia par­
rocchiale di S. HicolA parlando dalla 
ossa N.<37 suburbio 'Venezia. 

Udine 0 febbraio. 

"-•2580.-
• 128 _ . -

nuove 3 Om' 383 SO,— 
F.'an.'» vietai,'tpt|3«' 
Lond.«3 m. 
iBori avlato 

'• a 8 meai 
Meridionali 

.FIRENZE 
Bond. Ital.' 
[Oamb. Lond. 

.• Francia 
A.,Feri'..^Sar. 
• Mobiliuro 

VIENNA ' 

• ?,?'W' 
3'>a). 

lOlii i . 
«871 " . 

''4?5I_, 
7, I 

asoi""' 
243,r " ' ' 
sa!) • " • 

4is: 

Mob. 
Lombardo 
Aaatriao&o 

• Banca Naz. 
NapoU d'oro 

, 0. «n Parigi 
C.BU Londra IH nn 

,,a8nd.AuBt. 9 3 | ^ " ' _ 
Zacch. imp, ~"|45. '_ 

PARIGI 7. 
Rend.F._30iO 9 ó ' g ( , _ 

30.— 

60.-
37--
80,-

10.-
30.-
60. 

9 ,d-.-i 

1 3 1 . -

iRend. 3 Oio 
Rend, 5 OÌo 
Rand.'ital. • 
iC. an Londra 
Cena, ingleae 
Obb. ferr, it. 
Camb. ital. 
Rond. torca 
JBan. dì Parigi 8371^1 
Fare, tunis 499, . . ' 

t?|ir 

840 W ' 

971/3. 
9 8 — / 

7. 
94 85/-

Prostitoegiz,ì496',Si'^ 
| P r c i , 8 p a g . e i t 7 9 l " r 

'"iBaa.dincon, 65 0 | ' 
I -.ottomana .838i^ 
'Orod.fcnd,' 138? ' 

-Az, S a n 21831' 

Ilìlanca (H .|I<l!n« 

Anno XIX l8c..GaercitIa. 

U sottoscritto avóadd'giànel deò'ofso'iinnò 
eoatroltaiiraa<.iàtmie. "ptv-'«aloè'feomine," « 
fuoci! dbntinao, sistema americano, ed avendo 
ora intro.iotto diverse migliorie, è in coso, 
per IH qnti(|t6 .a pxen<>,\ di n.oB,.4omoi',« con-, 
cortei)»»: * i -
' Ottima pT lo viti 0 per le stabllilore 
anche appena spenta, \-"\ \ . ,'. • 'ì .,, 

Per maggiore oOmoflll̂ ,''il *gnc(r'AiisSli* 
^«i|on di irildine •* .î utoriizato ,a raooogljm 
le bommisàiwil e.d eseguire.jo Sònaègnej: ,é 

'' EÙGENSO CBO'tATTd 

'tiir 

suocessore 

PIETEO BàRBARO 

Grande ribasso su. 

tutta la merce per fine 

stagione. 

Prezzi fìssi 

Ì>ll«»!lTyi €1!§!SA 

Pi'iiprietà di'lla lipogrifla ili. iÌAiìnusOO 
BwATTi Atuss'^NDRo gerente respons 

1̂  .31 marzo prossimo 

Prestito Bevilacqua La Masa 
p col primo grande preiìuo di i':-fX 

• -óltre a molti altri di minbij'valorK*''-' 

Cirundo Stab!liineiito 

.BdSiiw — Via (lolla l'mla 10 -^dtiaio 
t L' "^ X~^r ^ ' ' ti 'J' fi ti k' f 1 

:flSji-(ir»»ii - "-'• . ' . ! « . ' . 
' 'H ina-moaluaMo l u u c r l v a m i 

A i r o t o n i p i n i t i 
l ' I t t i r a f o r t l 

con meccanismo traspositoro 
dolio primario fabbriche di Gora)iini.i 

e FranoiH. 

•Vendite, noleggi, cambi, riparaturo 
ad accordatore. 

Rapprorentanza esolusiv.a per le Provincie 
di ydmo, Treviso e Belluno per l a v j i d i i a 
dei Pianoforti U f t u i s c h di Dresda. 

, SueeeisiiQ ìmnieaso < 
l ì Caffè Quadalupa è qn prodotto «quesito 

ed altamente raaeomandabilo pai'ob^ ig|enio{f 9-
di gi'Undiàaìraà economia, 

usato in Italia ed all'Estero da migliaia di 
(aiàiglio- rftooolae le generali prefereni;e, perchè 
toddiafa al palato ed alla oonanefcudlna a para-

I gone dol miglior coloniale, costa neppure il;, 
il terzo* A ivntinervn30.e:molt0.p;iù bano. Ult'^i.' 
I l'ile.'isuiitii si a s t e n g a 

di iTarnv la i i i w a , , 
f Vendoai al prewo di lire 1,50 i l Kilo "'per' 

non meno cii 3 Kilì 0 al apedisce dovunque mo-
I diante riraeaaa dell'importo con aggiunta della 

apeaa postalo diretta a Paradisi Emilio, Vìa 
Valborga Caluao 84 - Torino. 

.; 'Araijmntare di n. 10470 
Atlotti a t., 100 . . L. 1,0.47,000.-

'Versnmenti daeCfettuaro 
a .laido 6 docioii, . » 62,1)500.— 

Capilnlĉ fTetlivainente ver-
.,,salo, . ; „..,;,„.„.,„..„...^ L..,£g3,500— 
Fondodl risèrva-.' .--.-.rìT r̂̂  »'-i8«fim6.79 
Fondo OTQnìeBje .-r-,%' - • » 0,070.89 

Tot̂ io . . ,'17791,680.18 
. . .„•. ' ...H .!.!!ll.i .illi-.'i 

O p e r a a l o n l < < # d l n « M ( l « ! !•.< 

d o t t a , 1 | Ì a n o , n < ,.,;.„.•. „-„:,,;! 

Ricevo donare in <DMiifi«'~'^ÌDltìr«'lif« 
f r n t i t f e r o - co^rìnpcnde'ndi)'!' ii)tlit^''é*dGl 
3 1(2 0|p con ftéolt'ial. dOrfoSliSta di'ìfi-
a(iotre di qualunque soililft'&''a>iJt«J'''3,,4i''I 
dicbitirando «ìncolnré la'sdiriinn'''Ansehb'sei 

.mesi.. Nel. yer.s9pii>«tL,ifl CeBjci..i;efrisite3B^ 
ranno accettate senza,, peirditt'.: l«.>-.im«le 
scadute, 

Emellc l i l l i r o i t t l a i n i a i p n r i i n l o cor-
rì.?pOHdtindò lMnt(!f6S.«"'dèl f OlO'KffitKCSIta 
di ritirato lino a L. SOOO a vista. Per mag • 
gl'ori . imputi ,oo(;qrro,.nn prevviso di un 
giorno. , ì..., i ,. ! •-'• ', 

Gli iitleressi .rono tfdti da rìcdvfxaMo-

pubbliclie.e velcri ìndnstiiitdi; bj .lete grog-, 
glo 9 Wvérats- e -mcalinf di seta ; e) certifi­
cali di deposito merci. 

Sconta C u m b i n t ) ^almeno a d u a firme 
'con .^cadenza,lino li.ssC'mesj't 1 

, itJ0'<Ì'«ìe..»rf'jte4liHIt^Ki\a, §M/^i'gj^-
uon'^.garantilc dallo Stuto 'è titcn oatratU. 

Apre C p o f t l t l I n C o a i t o c o r r e n t e 
.garwitito d^ qopositi}. •.._..„j ,••_ si,? .-sii 

Rilascia inimejlialaq),»^^.. ^ ^ i < c t i ^ . 4 f ! ^ 
I d o n e o d i I4lii |ipli su. tiitto. le >JÌAiitf4dl|l 
Regno, Eratuitamente. 

Emette A-vReK»! n v l » 4 D ( e l i ^ q u « i a ) 
snlle'principali piazze di A i a a t r l » , V r a n 

• Acquista e Tende tif^àrfi-titìiltì"id-
d i a s t r l à l t ; ' ; ' 'i '"v' ',' ^ " 

Ribevo VMloFC ' tU ' 'Ciii|^%'bd'liiF'cOihé*!fti 
regolamento, ed a'rijlii^stà' iìtcìsssi'ti c^38ie 
0 iirólì rimborsabili; . , , . . , , , .(.-i»>( 

Tanto < Datori rfic/it'arojt ohc^i^g^i 
suggellati vengono cóHWif'.'Si '"'"' suggeimt ^mg/m •amcaw:sm''mmhùi 
speciale Ueù'tiàMòmél '.rèmtèmmi^W^-
strutìó pw-ìfieiM^mamf-""" *̂^ "'<»?>; 

,-&èr9ÌS(5«|i'»p«««tt»>fl& d i U d i n e . -
-.Mpifd«lnFirSodietà i'Aneaa<t> per ^ 

'Aissicarazioni sulla Vita. , , , . ' • 
' Fa il servizio, di Cassa ai'*cSrmtiÌé'p-

Avendo la Banca uno 8pecia|e esercito 
,di..Canil>la..l!ailate>{Contrada'd«l-Jllonte.l 
può assumere qttalunqucjoperarìoneMM. 

''- ' i 1 •• ".. J.*.f Q J . i * . t i 

Non estraendo le radio! {^ 
8f : appliOBi}o"-WIS""p»H«iWS«aWSSS 
tiere senza molle nò uncini. 

. M^nn dolore 
i]elrostMzrorie"'dei |,Jlenti e radici 14 
dìffloBltoae, mediantti il nuovo apparalo 
ìn''pótossido d'Azota Jl 
4, , <>M.elq,d(i tu|| aliano nuovo 
por porificare i_deìui 1 più cariati; 
-zìònt:-a-'̂ palftàrè'̂ ottaado i più 
preparati igienici. 

Si «Inde tali « * elle è 
pn l l | lne <ii4iii#vasloil| 
I lm'|po«iiall}^I |̂>a;AÌ etti 

'eliirnrgo Del 
Udine — Via Paolo Sarpi.N. 8— Oi 

.saan« 
««di 

* o « - r i i 

VICENZA ^ 

Corso Prìsa. UiafitìrCo s2ks^ t f^M^ 

\t^ Via Merofi^o 

Concessiopria esclusiva ifiili 
•'Ahitun î in tutti i giorra 

,, .quotidiani di Udine eicii 

Corpo dol giornale L. l. 00 per lì 
Sopra le firmo (neoro-^ 

logie - comunicati --
dichiarazioni — rin-
g n ^ i a m e n t i ) . . . « 0. 00 

Terza' pagina 0. 50 , ' | 
Quarta pagina . . . » 0. 25 • ; | 

I«tBHnl09l4ffllitinuiOHlIJ]uaiiutfi}Gerpal|| ' 



I L F R I U L T 
iHHV** ll>W**IHW*iiJ ' • . ' « . , 

Roma. 
Le msersdoni per 11 Friuli si ricevono presso l'Impresi di PultbUcit^ I^uigi Fsabris e C. in Udine. 

Per i'^àt'ero e8c||^|g?.niiietiie ,p?;eŝ P l'Ageivziia Frisio4p^l« di Bubbiicità È. E- Oblìghefc P a n ^ e Eoiri 

OFFIBA 
A N N I X X V 

)t«gi« Utitnta Bacolojiicn iu OPFIDA (Ascoli l'ieeno) diretto d̂ l Cuvalier Professore 
t i n l è l MniMoUpI<e agli..' -i. 

Setts>bar.|li nnatito (.ellulnre Gisllo o B'Bnca vero nostrano. — Incrociato Giallo.. 
BitDU (prino 'loè'rbiìlo}.' — bianco e Verde Giapponeae. — Rsizo resiatcìiti che non t«-

,).P))tiilj«bi| «IU, b,4po>itlone mondiale di Parigi — Nazionale di Torino Medaglia d'oro 
(anif»',Q |̂|fl .̂ «rchi») R̂ KÌ̂ sala di;?orU. ~ Diploma di suore Museo di Bacalogî i di Torino 
.«d irlira„4|)U,^ij^g)ie d>,Q.ro e di Argento.' 

P(,r,,|e éé^tfidiomi rivolgiirii direttamente al CuTalier MERCOLINl in Ofilda. 
'fm«<tè'«l Mn vaiij^i'eaioaiifaittle gier In P r o v i n o l a «Il Maiitovn c o n 

moti r«)reK->j'ii<t.' M « 

N E L L A F A R M A C I A 

di I»fi CANDIDO DOMENIGO 
"'*" '• VmM - VIA GRAZZANO - UDINE 

•i prepara e si vende 

L'AMARO D ' U D I N E 

Volete la salute?? Liquore stomatico ricostituente 
BIBITA ALL'ACQUA, SELTZ E SODA 

Gentilissimo signor BISLERl, 
Ho esporimcntato lai'gamento il ano liUSHt Fr'.RROClilNA, e atno in debito dì dirle che 

< i'3.<i« ccitituisce un'ottima preparazione perla cura delle diverse cloroneniin; quando non 
csiatone ciiuse malvagie, » anatomiche irresoltabili », l,' he trovato Bopratuito molto nlile 
nella ^jlorosi, negli esaurimenti nrervo.ii crcnici, pn.<iti<mi dalla infeiìone palustre, ecc. 

La sua tolleranziida parte dello stomaco, rinipetto «Ile altra preparazioni di Perro-Cb'nn, 
d& al suo elisir una indiscutibile preferenza e superiorità, 

Pio/, rfi Clinica tirapeutica detVDtùvtrtiti dì Nàptli 
Stitatare del Be}Ro, 

Si beve prtfiì-ihilmerde prima dei pasti ed all'rra *el Wermóuih. 
Vendesi dai principali i'armacislt. Sfoghiti ' ^jaffè e Liquoristi. 

"(premiato <on più medaglia). 

peposii» in Udine presa* i fratelli Dartsa al CnCTè Carnxza -
pt«ss'*"Ar Hgij»aiiif<l,'« C;'— à'Veneiia presso la l?«bltrlen Qa 
Ca^MM '—Tròviisi'piire preaio i principali iCnffottieri,»'Liquoristi. 

a Milano e Uoma 
Qaztt»e di Kml l l» 

Liquoristi. 

L'Arqiii dalla 8 a r c « n ( e ' v ù a l i a j i una delle migliori acq-o nienl lne «aisaac 
•,TÌ«iiJ(i|M''.»W!""'\̂  "?.'•,''(>'<?'•?». «ojfpi'co nella Digistioni lente e difficili, nrlle Dispcp-
tit degni specie. Riesce utiliasina nolll/picsntio cronica del fegate, nell'terwi'n caterrale, 
Sfiififf/Wfi (••llj|,><r«cA«a, rtolUj/oriVa», delia'.tmoco, e dei reni. Si osa con molto van-
SiBP, !»pX.C(»(jf!T,t..«(firfni, Uncfir.n, fl,(sm»norec, ecc. 

J 
Trevasi in vendita pressa tutta le principali Farmacie a cent. SO. Dottiglia da litro 
M -v, ....... • . • , • . " 

<«5ffil!'ì??.f.'v''"S ""Ig'gair «l ilepasito per tetta la Proviuc'a i F a r m a c i a Do UAW" 

rireiso la m*desijqa.I!araiap!a,i|;ovui pure un Deposito generale per la Provin. della rinomata 

a«Dcl|{^,^ep9s:t« 
ietta VaH» di rajo 

i\̂ wovo libro utile. 
Fistole, cario,'tumori maligui, canori plaghe 

antiche, erpetî  scrofole, orzoaa, l'infatiotaino, 
metrlti, catarri, tosse ribolle, lue vonorea. Cause 
0 cura con metodo nuovo facile e interno, nel 
doti. a. B. Poli di Milano. ' 

Vendesi presso Vitnprgsa UiPubblicità Luigi 
Fahri» e u , l/dino, via Meroorio, casa.Masciadri, 
n. 5, — Prezzo L. 2 e por averlo irànco racco­
mandato rimettere 30 centesimi in piiì. 

Contro il tarlo degli abiî i. 
L'odore acuto della polvere Naftalina'impedisce 

Io'sviluppo'del'tarlò tra gli abiti, le atolTe'e le 
lane. 

Basta collocare una scatola contenente questa 
polvere in un angolo del mobile destinato,agli 
abiti, pelliccerie eco. per garantire rimmuni't& di 
essi daU'oper.i devastatrice del tarlo. 

Scatola cent, 50 — Per a<;quiato rivolgersi 
all' Impresa i\ pubblicitli Luigi Fabris e Ó., 
Udine, Via Mercerie, casa Masciadri, n, 5. . . 

TilTllirì ^' ''°"' '!"''<'''"»"' vulcanizzato, 
i i i u u i l iniispensabili ad ogni uffi;io, ad 
ogni negoz'iinte e ad ogni persona p-ivata. 
Tlltlhri °°' '̂"''' "' ""'""' nna'improuia 
i i u i u i l sorprendeiitemeutB nitida sopra il 
legno, metallo, tela, porcellane ed altri og­
getti duri ed ineguali, 
Tìmltl'ì ^'^ 'Studio, tascabili, in forma dì 
J.J1UUJ.J. ciondolo, di medaglia, di ferrali 
carte, di penna, di temperino, d'orologio da 
tasca, di scatola da fiammiferi, di taccuino, 
ecc. ecc. 

Presso, l'Iiaippcain d) P^bblIcKit 
t.nÌKl VulirlK e C-, UDINE,. Via Mer­
cerie, C'sa Masciadri, n. 5. 

' I 1 TÌTTÌ T S T * ! ''' ™'° cantehouo vulcanizzato indispensabili ad ogni ufficio, 
« k JLJJUL KtJL X. ad ogni nogozianje, ad ogni, persona privata. 

B^olgersi unicamente aW'UPFXCIO di PUBBLICITÀ LUIGI l^ABRIS 
« C, TIDINBI, Via' Htiottlt'faiiie. Uaeoibdrl, a. 6. 

IL 1 
Weiii«|»olver 

l'reparaziono apociale colla quale ai ottiene 
un buon vino bianco spumimto tonico digestivo. 
DOPO por 50 litri L. 1.70. - Rivolgerai all'Impresa 
di pubblicità Luigi Fabris e C, Indine, Via 
Mercerie, casa Masaiadrì n. 5. 

Oehroma Lagopus 

Queste nome viene dato a un lucido ottimo per. scarpa, stivali, linimenti da cavallo, 
valigie ecc. Ammorbidisce il cuoio, le preserva e lo fa brillare meravigliosamente, -̂  

Promiiilo con medaglie d'oro • d'argento alle lìsposizioni dil'arigi, Napoli, .Cbieti. e 
Ttl«sa. fu riconosciuto per il lucida miglior» e più ectnomiet, Lire l.SH labottiglla con 
istruzione e prnneiln, • j • ' 

Deposito esclusivo per tutta. la Provincia presso l'IMPRESA di PUtìBLI-
C I T I L U I G I F A B R I S « C , UDliVK, Via Maroerie, casa Maaoittdri, n. é; •., 

a . -. 
^ ' 

® 

POLVERE 
conservatrice del Vino 

Questa polvere, preparata del v[il«nte cbiinico'MontHh-n'.i, Î OILÌI-̂ '̂H iiitatto 
il vino ed il vinsllo snelle in vasi non pieni o posti a miuiu e 'eimti i;*: locali 
poco freschi. 

Arrestìi qualunque malattia incipiente •^el.viro:, dtìcché ventis po5ta'in.com-f 
mcrtìio s'ebbero a constatare diversi casi di VÌLÌ C1I« coiDiuciavnnO' a inacidirsi 
e furono oompletvmentc gtiuriti, '̂ > , ;' ' ' ' 

1 vini trattati con quest» polvere possono YÌagg}jiro sunza perlcuii., ' , 
i vini torbidi si cbiai-ìacoQo perfettamente in poulii 'glornu Nuaierosissiml 

certiècati raccomandtu* quosto prcdpt.to. ' ^ ' ' ' , , • 
li CoUivatert, il GÌ9rnale Vinicolo /faftarto'o'sUri'gkoriodict gli ft'annó. de-

dicnto artlcdli d'elogio. ' ''' '/,'" 
- Ogni scatola contenente SOO gr. che serve per 10- cftoUtri dì vìiie bianco 'o' 
rosso, con istruzi ne dtttagUàtt, lire 3«aQ, per due acaule o' piti lire 8 l*una; 
sconti per acquisti rilevatiti. 

Unica rivendita per tutta la Provincia ài Udine.presso V IMPRESA 
dì PUBBLICITÀ. L U i a i FABRIS, e C, UDINE/Via Mercerie!/casa 
Masciadri, n. 5. . ; i' -

i-ffl 

^?a?9®©^5??^©!855®©®?g??lg©(8®®©®<|(5^gJ(59»55!K 

nilBUpiHIBHWi HW Bman Hii'Kir: i-n • ! t i ; 

' Corso Priuoipa Umberto N. 2 3 3 7 0^1 Bi nmiiGiTi 
V i a Merceria, Casa Masciadri N . 5 

vt CONCESSIONARIA ESCLUSIVI 
IdegBiliàiittunzi in tutti i gioriiaii quotidiani di Udine e di Vicenza. 

TARIFFA 
Corpo del giornale ' L. i.ooi per lìnea 

Sopra le firme (necrologi •— comunicati ~ dichiarazioni — ringraziamenti) > 0.60 > 

%?? P^f°a > o.m > 
Quarta pagina > 0.»5 > , 

' l i . ?.[;'-N) ] ' " - . • y i 

wr* Per più inserzioni sconti eccezionali "iha 

: Le,-, inserzioni si misurano col lineometro corpo 7. 

llW\ì!^WìMMMMì'\^^ i| ••iiiiiiimiwwinM • « • • u n , Il m 
Udine , 1891 — Tip , Marco BarduBoo 


